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DONATA dalMonte è direttrice
dell’Unità operativa di Medicina
legale e coordinatrice delle tre
commissioni patenti dell’AuslRo-
magna, organi che visitano a livel-
lo romagnolo 24mila persone l’an-
no, 5.200 delle quali nella sola zo-
na di Forlì e comprensorio.
Dottoressa, come funziona la
procedura per rinnovare la
patente a un ultra 80enne?

«Per chi raggiunge questa età non
c’è niente di diverso rispetto agli
altri, se non che la durata massi-
ma del rinnovo può essere di due
anni. Il codice della strada nonpo-
ne limiti anagrafici al rinnovo del
documento».
Quindi, se ritenuto idoneo,
anche un 95enne può guida-
re?

«Esatto.Devono però esserci i ne-
cessari requisiti psico-fisici. L’età
è considerato un fattore di ri-
schio. Mi spiego. Dal primo rila-
scio della patente fino a 50 anni il
rinnovo del documento di guida
dura 10 anni; da 50 a 70 anni ne
dura 5; tre per la fascia di età
70-80 e, per gli over 80, arriva a
un massimo di due anni».
Facciamo un esempio: a una
persona di 80 anni e dueme-
si scade lapatente.Chivaluta
le sue condizioni e decide per
un eventuale rinnovo?

«Un singolomedico, che lo visite-
rà negli ambulatori di igiene pub-
blica, all’Aci o in una scuola gui-
da. Sul posto il richiedente deve
compilare una dichiarazione
anamnestica nella quale certifica
se soffre o meno di determinate
patologie. Nel corso della visita il

medico valuta vista, udito, funzio-
nalità degli arti e assenza dimalat-
tie rischiose per chi guida. Quin-
di, esemplifico, endocrine, cardio-
vascolari, neurologiche e via di-
cendo».
Come avvengono le valuta-
zioni?

«Si tiene conto della dichiarazio-
ne anamnestica, poi udito e fun-
zionalità degli arti vengono valu-
tati durante il colloquio col medi-
co. La vista infine come viene fat-

to normalmente da un oculista».
Chepotereha il singolomedi-
co?

«Lui può limitare la durata del
rinnovo solo per i pazienti diabeti-
ci. Nei casi da approfondire, ri-
manda tutto alla commissioneme-
dica patenti, composta da tre me-
dici; può essere integrata da un in-
gegnere della Motorizzazione e
da un fisiatra».
Come lavora quest’ultima?

«Può richiedere all’anzianodi pre-

sentare certificazione medica o i
risultati degli esami. La commis-
sione rivolge domandemirate. Ca-
pitano casi di anziani che dichia-
rano di non avere niente, poi nel
corso del colloquio si scopre che
assumono farmaci contro il Par-
kinson. Sempre la commissione –
facciamo l’esempio di una perso-
na colpita da ictus – può poi pre-
scrivere test neuropsicologici di
secondo livello, che vengono nor-
malmente svolti in Neurologia o

Geriatria. Servono per misurare
l’attenzionedel paziente, la sua ca-
pacità di non essere distratto da
interferenze esterne».
Quale è l’estrema ratio della
commissione?

«Può richiedere, ma è molto raro
che accada, che il richiedente ef-
fettui una prova pratica di guida.
Inoltre la commissione ha la pos-
sibilità di rinnovare la patente
con l’obbligo di guida nelle sole
ore diurne. O con il divieto di far-
lo in autostrada. Ancora: può di-
sporre che l’anziano guidi solo
con un accompagnatore a fianco
(questa è una soluzione che usia-
mo spesso con gli over 80) o che si
limiti la distanza di guida. Per ca-
pirci: divieto di allontanarsi più
di 20 km dalla residenza».
Vi capitano molti casi di an-
ziani che protestano di fronte
alla possibilità di perdere la
patente?

«Tutti. In certi casi, la patente è
uno strumento di sopravvivenza.
Quando chiediamo a cosa serve
poter guidare l’auto, le donne ri-
spondono per fare la spesa e anda-
re al cimitero. Gli uomini per an-
dare a fare la spesa, accompagnar-
ci la moglie, per vedere qualcuno
oper andare al bar a fare unaparti-
ta a carte. Per questo dico che in
certi casi, soprattutto quando l’an-
ziano vive da solo in zone isolate,
avere omeno la patente è una que-
stione di sopravvivenza sociale».
Ilprincipalemotivochevipor-
ta a non rinnovare la paten-
te?

«Non è l’età, ma le patologie delle
quali soffre l’anziano».

Luca Bertaccini

TREPERSONE tornerannopre-
sto a nuova vita grazie alla genero-
sità dei famigliari di ElisaMercu-
ri, la trentunenne biologa castro-
carese che mercoledì mattina ha
perso la vita in un terribile inci-
dente stradale in via Rio Cozzi,
nella prima periferia del paese ter-
male. Alla guida un anziano di 83
anni. Il fegato e i reni della sfortu-
nata giovane hanno già lasciato

l’ospedale Bufalini di Cesena, do-
veElisa è spirata, e nelle prossime
ore verranno reimpiantati. A dare
l’annuncio è il cugino della ragaz-
za, Tommaso Sgarlato, già consi-
gliere comunale all’ombra del
Campanone. «Chiudiamo questa
tragica pagina con la consolazio-
ne di aver restituito la vita a qual-
cun altro», le parole di Tommaso.
Una fiammella di speranza nel

momento del grande dolore. Non
è ancora stata fissata la data dei fu-
nerali, che potrebbero svolgersi
domani nella parrocchia dei ss.
Nicolò e Francesco di Castrocaro.
Conogni probabilità la camera ar-
dente verrà allestita oggi all’ospe-
dale di Cesena. Elisa era stata in-
vestita mentre passeggiava assie-
me alla zia Mariarosa a due passi
da casa, lungo la strada che daRio

Cozzi porta aConverselle. Travol-
ta da una vecchia Cinquecento
condotta da un castrocarese di 83
anni, che non essendosi accorto
dell’accaduto, secondo quanto ri-
ferito dall’anziano e dai suoi fami-
liari, ha proseguito la sua corsa.
Solo in seguito l’investitore è sta-
to rintracciato dalle forze dell’or-
dine. L’uomo rischia l’accusa di
omicidio strdale con l’aggravante
della fuga.

Alessandro Galdiolo,
cugino di Elisa:

«Quell’uomo è uscito
dall’auto, ha allargato le

braccia ed è ripartito.
Doveva fermarsi a
prestare aiuto, non

possiamo perdonare»

Il genero dell’83 che ha
investito Elisa: «Siamo
sconvolti, crediamo
che possa aver avuto
unmalore. Era stordito
e faceva fatica a parlare.
Sta facendo degli
accertamenti medici»

«Elisa, tre persone vivono grazie a lei»
Donati gli organi, oggi la camera ardente aCesena e forse domani i funerali

LA FAMIGLIA DI LEI LAFAMIGLIADI LUI

LATRAGEDIADICASTROCARO

RINNOVI
Di solito basta
la visita di un
singolo dottore;
nei casi da
approfondire
interviene
la commissione
medica;
raramente viene
fatto un test
pratico di guida
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MENTREPASSEGGIAVACONLAZIA

L’INCIDENTEMORTALE

Disperazione Sgomento

L’INTERVISTADONATADALMONTE COORDINA LA COMMISSIONE PATENTI

«Permolti anziani la guida
garantisce la sopravvivenza sociale
Visitemediche: ecco i vari step»

RILIEVI
Il luogo

dell’inciden-
te, l’anziano
era alla guida

di una Fiat
500 vecchio

modello
(foto Frasca)


